
PROGRAMMA REGIONALE FESR 2021/2027

AZIONE 1.3.5

BANDO PER IL SOSTEGNO 

DI PROGETTI DI INNOVAZIONE SOCIALE

DGR N. 1287/2023



OBIETTIVI DEL BANDO

Sostenere le imprese e le organizzazioni private che svolgono attività economica generando 

impatto sociale per i territori nell’ottica di una transizione sostenibile e giusta

Sostenere lo sviluppo di innovazioni a impatto sociale che favoriscano soluzioni collaborative 

tese a migliorare il benessere e ridurre le disuguaglianze, 

Sostenere investimenti materiali ed immateriali per accrescere la capacità produttiva, il 

grado di coinvolgimento delle platee interessate e sviluppare aree di business in settori di 

attività economica per le quali il valore economico si integra con il valore sociale prodotto 

per le comunità di riferimento puntando a generare sistemi di inclusione sociale sempre più 

efficaci nel rispondere ai bisogni dei cittadini ed efficienti nell’utilizzo delle risorse

DOTAZIONE FINANZIARIA: 3 MLN DI €



BENEFICIARI

SOGGETTI, ENTI,

ORGANIZZAZIONI PRIVATI, 

ISCRITTI NEL REPERTORIO DELLE 

NOTIZIE ECONOMICHE E 

AMMINISTRATIVE (REA) DELLE 

CCIAA COMPETENTI PER 

TERRITORIO,

Con le forme giuridiche

tipiche delle imprese                   

(soggetti iscritti nel registro 

delle imprese)

Nelle forme diverse dalle 

imprese in senso stretto

(soggetti iscritti nel REA ma 

non nel registro delle 

imprese)

CHE SVOLGONO UNA 

ATTIVITÀ ECONOMICA

NO PERSONE FISICHE



REQUISITI SOGGETTIVI DI AMMISSIBILITA’

DIMENSIONE DI PMI

REGOLARMENTE COSTITUITI E ISCRITTI AL REA 

SEDE LEGALE O UNITA’ LOCALE IN EMILIA-ROMAGNA

NO STATO DI LIQUIDAZIONE GIUDIZIALE, CONCORDATO PREVENTIVO (AD ECCEZIONE DEL 

CONCORDATO PREVENTIVO CON CONTINUITÀ AZIENDALE IN FORMA DIRETTA O 

INDIRETTA, PER IL QUALE SIA GIÀ STATO ADOTTATO IL DECRETO DI OMOLOGAZIONE 

PREVISTO DALL’ART. 112 E SS. DEL CODICE DELLA CRISI D'IMPRESA E DELL'INSOLVENZA), 

ED OGNI ALTRA PROCEDURA CONCORSUALE PREVISTO DAL DECRETO LEGISLATIVO 

14/2019, COSÌ COME MODIFICATO AI SENSI DEL D.LGS. 83/2022, NÉ AVERE IN CORSO UN 

PROCEDIMENTO PER LA DICHIARAZIONE DI UNA DI TALI SITUAZIONI NEI PROPRI 

CONFRONTI

NO DESTINATARI DI PROVVEDIMENTI DI DECADENZA, DI SOSPENSIONE O DI DIVIETO DI CUI 
ALL’ART. 67 DEL D. LGS. 6 SETTEMBRE 2011, N. 159



INTERVENTI AMMISSIBILI

NUOVI PRODOTTI E/O 

SERVIZI

MIGLIORAMENTO DI 

PRODOTTI E/O SERVIZI 

ESISTENTI

Attivazione nuove relazioni tra i vari attori del 

territorio di riferimento

Soddisfazione di determinati bisogni sociali 

consolidati o emergenti di determinate 

comunità di persone, gruppi o territori

Innovazioni di tipo tecnologico e/o di processo e/o 

organizzative nell’attività economica svolta al fine 

di soddisfare i bisogni sociali individuati

Riqualificazione/ristrutturazione/rigenerazione 

di spazi fisici dedicati allo svolgimento dei 

servizi destinati al soddisfacimento dei bisogni 

sociali individuati



INTERVENTI AMMISSIBILI

BISOGNI SOCIALI DA 

SODDISFARE

Già individuati alla data della presentazione della domanda 

Risultante di un processo, di partecipazione, coinvolgimento o 

ingaggio di utenti e destinatari dei servizi anche nella forma di co-
progettazione e co-programmazione

Elementi minimi del progetto di innovazione sociale:

- il contesto territoriale di riferimento, i target di utenti e i bisogni sociali specifici individuati;

- le modalità di coinvolgimento degli stakeholders interessati;

- i contenuti del servizio da erogare e le sue modalità di erogazione;

- il sistema di monitoraggio e di misurazione dell’impatto dei risultati del progetto di innovazione sociale che si 

intende adottare, valorizzando anche quanto già eventualmente già realizzato dal proponente

- gli interventi da realizzare e il relativo piano dei costi



INTERVENTI AMMISSIBILI

AVVIO DALLA DATA DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

Data di assunzione del primo impegno giuridicamente vincolante ad ordinare i beni e/o i servizi richiesti o di 

qualsiasi altro impegno che renda irreversibile la spesa, quali ad esempio la sottoscrizione, per accettazione, 

del preventivo e/o la sottoscrizione di un contratto e/o di una lettera d’incarico con le informazioni minime 

necessarie (impegni reciproci di cedente e cessionario)

Nel caso di opere edili, murarie e impiantistiche, in particolare, per data di avvio si fa riferimento:

- in caso di edilizia libera e per opere che non hanno richiesto alcun titolo abilitativo, alla data di stipula del 

contratto/ accettazione del preventivo controfirmato;

- in caso opere di edilizia pesante o recuperi conservativi o manutenzione straordinaria o comunque 

ampliamenti, ristrutturazioni o riqualificazioni che hanno richiesto un titolo abilitativo, alla data di avvio dei 

lavori dichiarata dal D.L./di apertura del cantiere.



INTERVENTI AMMISSIBILI

CONCLUSIONE ENTRO IL 31 DICEMBRE 2024, SALVO PROROGHE

Data dell’effettiva ultimazione attestata, ad esempio, da una dichiarazione del direttore dei lavori/dell’esecutore 

delle opere oppure dai documenti di consegna e installazione dei beni o del prodotto delle consulenze richieste 

attestato dal consulente nella relazione sulle attività prestate

Nel caso di opere edili, murarie e impiantistiche, in particolare, per data di conclusione si fa riferimento:

- in caso di edilizia libera e per opere che non hanno richiesto alcun titolo abilitativo, alla data di conclusione 

indicata nella relazione del fornitore/artigiano con una descrizione delle opere realizzate;

- in caso di opere di edilizia pesante o recuperi conservativi o manutenzione straordinaria o comunque 

ampliamenti, ristrutturazioni o riqualificazioni che hanno richiesto un titolo abilitativo, alla data riportata nel 

documento di fine lavori e/o certificato di conformità/collaudo delle opere che deve essere indicata nella relazione 

del D.L. che comprende altresì la descrizione delle opere realizzate eventualmente accompagnata dalla contabilità 

di cantiere approvata



INTERVENTI AMMISSIBILI

DA REALIZZARE PRESSO UNITA’ PRODUTTIVA E/O SEDE OPERATIVA IN EMILIA-ROMAGNA, AL 

MOMENTO DELLA DOMANDA (VISURA CAMERALE)

NON DEVONO RICOMPRENDERE ATTIVITÀ CHE SONO PARTE DI UN’OPERAZIONE OGGETTO DI 

DELOCALIZZAZIONE IN EMILIA- ROMAGNA O CHE COSTITUISCONO TRASFERIMENTO DI UNA 

ATTIVITÀ PRODUTTIVA IN EMILIA-ROMAGNA DA UNO STATO MEMBRO DELL’UNIONE O DA 

UN’ALTRA REGIONE ITALIANA AI SENSI DEGLI ARTICOLI 65 E 66 DEL REGOLAMENTO UE N. 

1060/2021.

DIMENSIONE MINIMA € 70.000,00, I.V.A. esclusa



SPESE AMMISSIBILI

A) Spese per opere edili, murarie e impiantistiche, comprese quelle per la progettazione e la direzione lavori 

che non potranno superare il 10% dei lavori complessivi compresi nella presente voce

B) acquisizione di strumenti, attrezzature, macchinari, hardware, software e servizi erogati nella soluzione 

cloud computing e SAAS (Software as a Service), acquisizione di brevetti, licenze, know how e conoscenze 

tecniche non brevettate

C) acquisizione di consulenze specialistiche per la realizzazione del progetto, comprese le spese per la 

definizione, elaborazione e implementazione di modelli e/o strumenti per la valutazione dell’impatto sociale 

del progetto (MAX 30% DI A + B – MAX 20.000,00 EURO)

F) Costi generali legati alla gestione del progetto diversi da quelli del personale 
(PARI AL 5% DI A + B + C + D + E)

D) Spese promozionali per creazione di network tra il soggetto proponente e altri soggetti pubblici e/o 

privati portatori di servizi e competenze (MAX 15% DI A + B + C)

E) Costi del personale inerenti a: progettazione, direzione, coordinamento, gestione, monitoraggio e 

valutazione del progetto (MAX 30% DI A + B + C + D)



SPESE AMMISSIBILI

Fatture 

- EMESSE E PAGATE TRA LA DATA DELLA DOMANDA E IL 28 FEBBRAIO 2025 OVVERO LA 

DATA DI PRESENTAZIONE DELLA RENDICONTAZIONE DELLE SPESE, SE PRECEDENTE   

(PERIODO DI ELEGGIBILITA’ DELLA SPESA)

- RIFERITE ALLE ATTIVITÀ E AGLI INTERVENTI SVOLTI DALLA DATA DELLA DOMANDA ED 

ENTRO IL 31 DICEMBRE 2024, SALVE EVENTUALI PROROGHE

- INDICAZIONE DEL C.U.P.



SPESE AMMISSIBILI

MODALITÀ DI PAGAMENTO DELLE SPESE

Bonifico bancario singolo SEPA

(anche tramite home banking)

Ricevuta bancaria singola (RI.BA)

Sepa Direct Debit (SDD)

Sistema PAGO PA

Carta di credito/debito aziendale (ad esclusione di quelle prepagate)



CONTRIBUTO

FONDO 

PERDUTO
MAX 60% DELLA 

SPESA AMMESSA
MAX 100.000 EURO

ANCHE NEL CASO 

DI PIU’ DOMANDE

REGIME DI 

AIUTO
DE MINIMIS

NO 

CUMULABILITA’

1. Incremento occupazionale

2. Coinvolgimento di attori dell’ecosistema regionale dell’innovazione

3. Capacità di operare in sinergia con altri fondi

4. Contributo allo sviluppo di strategie di sviluppo locale, con particolare 

riferimento ai seguenti ambiti territoriali: aree urbane e sistemi 

territoriali individuate nelle ATUSS (Agende Trasformative Urbane per lo 

Sviluppo Sostenibile) e aree interne e territori più fragili e periferici 

individuati nelle STAMI (Strategie Territoriali Integrate per le Aree 

Montane e Interne)

+ 10 PUNTI 

PERCENTUALI

+ ALTRI 10 PUNTI 

PERCENTUALI 5. Unità locale o la sede operativa in area alluvionata

PREMIALITA’



PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

TRAMITE 

SFINGE 2020
Dalle ore 10.00 del giorno 31 ottobre 2023

alle ore 13.00 del giorno 30 gennaio 2024

ACCESSO CON SPID, CIE O CNS

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI 

NOTORIETA’

RAPPRESENTANTE 

LEGALE
DELEGATO CON 

PROCURA

ALLEGATI

- BREVE VIDEO CHE ILLUSTRA LE CARATTERISTICHE DEL SOGGETTO PROPONENTE E DEL PROGETTO CANDIDATO

- COPIA TITOLO GIURIDICO CHE DIMOSTRI LA DISPONIBILITA’ DELL’IMMOBILE (OBBLIGATORIO SOLO PER RIGENERAZIONE IMMOBILI) 

- VISURA CATASTALE FABBRICATI (OBBLIGATORIO SOLO PER RIGENERAZIONE IMMOBILI) 

- PLANIMETRIA DELLO STATO DI FATTO E DI PROGETTO DELL’IMMOBILE (OBBLIGATORIO SOLO PER RIGENERAZIONE IMMOBILI)

- NULLA OSTA PROPRIETARIO (EVENTUALE)

- DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA DELLO STATO DI FATTO DELL’IMMOBILE (OBBLIGATORIO SOLO PER RIGENERAZIONE IMMOBILI)

- EVENTUALI LETTERE DI SUPPORTO/MANIFESTAZIONI DI INTERESSE DEI SOGGETTI/ATTORI E DELLE ORGANIZZAZIONI PUBBLICHE E 

PRIVATE COINVOLTE NEL PROGETTO (AI FINI DEL PARAMETRO DI VALUTAZIONE)

LETTERE DI SUPPORTO O MANIFESTAZIONI DI INTERESSE DA PARTE DEGLI ATTORI DELL’ECOSISTEMA IN RELAZIONE AL PROGETTO 

PRESENTATO (AI FINI DELLA PREMIALITA’)



ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE

PROCEDURA VALUTATIVA A 

GRADUATORIA

3. VALUTAZIONE DI MERITO

2. ISTRUTTORIA DI 

AMMISSIBILITA’ SOSTANZIALE

4. ATTRIBUZIONE DELLE 

PREMIALITA’

90 GIORNI

1. PUNTEGGIO PIU’ ALTO

2. DIMENSIONE DI INVESTIMENTO

3. DATA PROTOCOLLAZIONE

NUCLEO

VALUTAZIONE

120 GIORNI

Più DI 400 DOMANDE

1. ISTRUTTORIA DI 

AMMISSIBILITA’ FORMALE



ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE

1. ISTRUTTORIA DI 

AMMISSIBILITA’ 

FORMALE

REQUISITI SOGGETTIVI 

DI AMMISSIBILITÀ

COMPLETEZZA DELLA 

DOMANDA
ALLEGATI SOCCORSO  ISTRUTTORIO

Regolare costituzione e iscrizione nel REA

Unità locale o sede operativa nelle quali si realizza il progetto nel territorio della

Regione Emilia-Romagna;

Dimensione di MPMI

No provvedimenti di decadenza, di sospensione o di divieto di cui all’art. 67 del D. Lgs. 6 

settembre 2011, n. 159;

No stato di liquidazione giudiziale, concordato preventivo (ad eccezione del concordato 

preventivo con continuità aziendale in forma diretta o indiretta, per il quale sia già stato 

adottato il decreto di omologazione previsto dall’art. 112 e ss. del Codice della crisi 

d'impresa e dell'insolvenza), ed ogni altra procedura concorsuale previsto dal Decreto 

legislativo 14/2019, così come modificato ai sensi del D.lgs. 83/2022, né avere in corso un 

procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni nei propri confronti



ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE

2. ISTRUTTORIA 

DI 

AMMISSIBILITA’ 

SOSTANZIALE

- Coerenza con la strategia, i contenuti ed obiettivi del Programma 

Regionale FESR 2021/2027

- Coerenza con l’ambito di applicazione del FESR e le tipologie di 

intervento in esso previste (COERENZA CON GLI OBIETTIVI DEL BANDO)

- Coerenza del progetto con le priorità della S3 2021-2027, con la

Relazione di autovalutazione per il soddisfacimento dei criteri relativi alla

condizione abilitante 1 “Good governance of national or regional smart 

specialisation strategy” e con la Data Valley Bene Comune – Agenda 

Digitale dell’Emilia- Romagna 2022-2025

- Rispetto del principio DNSH



ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE

3. 

VALUTAZIONE 

DI MERITO

A) Qualità della proposta in termini di definizione degli obiettivi, metodologia e procedure di attuazione 

dell’intervento (MAX 10 PUNTI)

B) Definizione del sistema di gestione e valutazione degli impatti sociali (metodologie ) (MAX 20 PUNTI)

C) Capacità di creare/rafforzare in maniera stabile:

- la presenza di alleanze territoriali

-  il coinvolgimento di attori in ottica “quintupla elica”, al fine di soddisfare i bisogni del territorio attraverso 

partenariati ampi; (PA, RICERCA, IMPRESE, SOCIETA’ CIVILE ORGANIZZATA E NON ORGANIZZATA), 

- forme aggregate di imprese, enti del terzo settore ed enti locali per interventi congiunti di co-

programmazione e co-progettazione di interventi di innovazione sociale trasformativa anche attraverso 

l’introduzione di figure specializzate

(MAX 40 PUNTI)

D) Qualità economico-finanziaria del progetto (sostenibilità finanziaria/economicità della proposta) 

(MAX 10 PUNTI)

E) Capacità del progetto di contribuire alla neutralità carbonica e alla lotta al cambiamento climatico (MODELLI 

VIRTUOSI DI GESTIONE AMBIENTALE) (MAX 20 PUNTI)

50 PUNTI

 SU 100



ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE

4. 

ATTRIBUZIONE 

DELLE 

PREMIALITA’

A) RICADUTA POSITIVA EFFETTIVA IN TERMINI DI INCREMENTO OCCUPAZIONALE A 

TEMPO INDETERMINATO E STABILE  
(SALDO POSITIVO A RENDICONTAZIONE DEI DIPENDENTI A TEMPO INDETERMINATO)

B) COINVOLGIMENTO DEGLI ATTORI DELL’ECOSISTEMA REGIONALE DELL’INNOVAZIONE

(CLUSTER – RETE ALTA TECNOLOGIA – LABORATORI DI RICERCA – CENTRI  PER L’INNOVAZIONE – 

DIGITAL INNOVATION HUB – RETE PER LA TRANSIZIONE DIGITALE DELLE IMPRESE (DIH/CAT/CENTRI 

PER L’INNOVAZIONE)

C) CAPACITA’ DI OPERARE IN SINERGIA CON ALTRI FONDI

Dimostrazione che investimenti, spese, attività relative al servizio che si intende realizzare - non 

finanziabili con il bando perché non ammissibili o in virtù del divieto di cumulo con altre agevolazioni 

pubbliche - trovano copertura, oltre che con risorse proprie, anche con altri contributi di natura pubblica 

o privata di carattere locale, regionale, nazionale, europeo, internazionale. Tale premialità verrà 

riconosciuta solo qualora l’ammontare di tali contributi sia superiore a euro 20.000,00

D) CONTRIBUTO ALLO SVILUPPO DI STRATEGIE DI SVILUPPO LOCALE 

(ATUSS-STAMI)

E) LOCALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI IN AREE ALLUVIONATE 

(ALL. 1 D.L. 61/2023)



ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE

D) CONTRIBUTO ALLO SVILUPPO DI STRATEGIE DI SVILUPPO LOCALE (AGENDE TRASFORMATIVE 

URBANE ATUSS)

DGR  N. 42/2022 – AREE ELEGGIBILI PER  ATUSS E STAMI
DGR N. 512/2022 – AGGIORNAMENTO AREE ELEGGIBILI PER ATUSS E STAMI

DGR N. 2101/2022 – INDIRIZZI OPERATIVI PER LA FINALIZZAZIONE DEL ATUSS

DGR 379/2023 – APPROVAZIONE PRIMO GRUPPO STRATEGIE ATUSS (COMUNE DI MODENA, UNIONE DELLE TERRE 
D’ARGINE, COMUNE DI BOLOGNA, NUOVO CIRCONDARIO IMOLESE)

DGR N. 485/2023 - APPROVAZIONE SECONDO GRUPPO STRATEGIE ATUSS (COMUNE DI RAVENNA, COMUNE DI 
RIMINI, COMUNE DI REGGIO EMILIA, COMUNE DI PARMA,)

DGR N. 603/2023 - APPROVAZIONE TERZO GRUPPO STRATEGIE ATUSS  (COMUNE DI FORLI’, UNIONE DEI COMUNI 
DELLA BASSA ROMAGNA, COMUNE DI PIACENZA,)

DGR N. 648/2023 - APPROVAZIONE QUARTO GRUPPO STRATEGIE ATUSS (COMUNE DI FERRARA, UNIONE DELLA 
ROMAGNA FAENTINA)



ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE

D) CONTRIBUTO ALLO SVILUPPO DI STRATEGIE DI SVILUPPO LOCALE (STRATEGIE PER LE AREE 

INTERNE E MONTANE -STAMI)

DGR  N. 42/2022 – AREE ELEGGIBILI PER  ATUSS E STAMI
DGR N. 512/2022 – AGGIORNAMENTO AREE ELEGGIBILI PER ATUSS E STAMI

1) Area Appennino Emiliano (Carpineti, Casina, Castelnovo ne' Monti, Toano, Vetto, Villa Minozzo, Ventasso, Baiso, Viano e Canossa);

2) Area Basso Ferrarese (Codigoro, Goro, Mesola, Copparo, Riva del Po, Tresignana, Jolanda di Savoia, Fiscaglia e Lagosanto);

3) Area Appennino Piacentino-Parmense (Bettola, Farini, Ferriere, Ponte dell'Olio, Morfasso, Vernasca, Bardi, Varano de' Melegari, Bore, Pellegrino 

Parmense, Tornolo, Varsi, Bedonia, Borgo Val di Taro, Compiano, Albareto, Solignano, Terenzo e Valmozzola);

4) Area Alta Val Marecchia (Casteldelci, Maiolo, Novafeltria, Pennabilli, San Leo, Sant'Agata Feltria, Talamello, Montecopiolo, Poggio Torriana e Verucchio);

5) Area Appennino Parma Est (Corniglio, Langhirano, Lesignano de' Bagni, Monchio delle Corti, Neviano degli Arduini, Palanzano, Tizzano Val Parma, 

Calestano e Berceto);

6) Area Appennino Forlivese e Cesenate (Civitella di Romagna, Galeata, Portico e San Benedetto, Premilcuore, Rocca San Casciano, Santa Sofia, Tredozio, 

Bagno di Romagna e Verghereto);

7) Area Appennino Modenese (Frassinoro, Montefiorino, Palagano, Prignano sulla Secchia, Fanano, Fiumalbo, Lama Mocogno, Montecreto, Pavullo nel 

Frignano, MO Pievepelago, Polinago, Riolunato, Serramazzoni, Sestola, Guiglia, Marano sul Panaro, Zocca e Montese);

8) Area Alta Val Trebbia e Val Tidone (Bobbio, Cerignale, Coli, Corte Brugnatella, Ottone, Piozzano, Travo, Zerba e Alta Val Tidone);

9) Area Appennino Bolognese (Camugnano, Castel d'Aiano, Castel di Casio, Castiglione dei Pepoli, Gaggio Montano, Grizzana Morandi, Lizzano in 

Belvedere, Marzabotto, Monzuno, San Benedetto Val di Sambro, Vergato, Loiano, Monghidoro, Monterenzio e Alto Reno Terme)



ADEMPIMENTI SUCCESSIVI ALLA 

SELEZIONE DEI PROGETTI

GRADUATORIA

PROVVEDIMENTI DI 

RIGETTO

PREAVVISI DI 

RIGETTO

CONCESSIONE

REGOLARITA’ CONTRIBUTIVA 

NEI CONFRONTI 

DI INPS E INAIL

PLAFOND DE MINIMIS



PROROGHE E VARIAZIONI

DA CHIEDERE PRIMA DELLA SCADENZA DEL TERMINE DI CONCLUSIONE DEL 

PROGETTO (31 DICEMBRE 2024) E MOTIVATE DA EVENTI NON PREVEDIBILI
PROROGHE

CONCEDIBILI PER UN PERIODO NON SUPERIORE A 6 MESI

VARIAZIONI PRE 

RENDICONTAZIONE

VARIAZIONI TRA 

RENDICONTAZIONE 

E LIQUIDAZIONE

VARIAZIONI POST 

LIQUIDAZIONE

NUOVI INTERVENTI E NUOVE SPESE NON 

PREVISTI O SOSTITUTIVI

MODIFICA DELLA RAGIONE SOCIALE

MODIFICA DEL BENEFICIARIO

MODIFICA TITOLARE ATTIVITA’

ENTRO IL 31 DICEMBRE 2024

NO VARIAZIONI IN 

AUMENTO DEL COSTO

- FUSIONE PER 

INCORPORAZIONE

- CESSIONE RAMO 

D’AZIENDA

-  AFFITTO RAMO D’AZIENDA 

(NO IN PRE LIQUIDAZIONE)

ENTRO 80 GG DALLA PROT. 

DOMANDA DI PAGAMENTO

ENTRO 3 ANNI DAL PAGAMENTO

MODIFICA DELLA SEDE INTERVENTO/UNITA’ 

LOCALE



RENDICONTAZIONE DELLE SPESE

TRAMITE SFINGE 2020 ENTRO E NON OLTRE IL 28 FEBBRAIO 2025
MANUALE PER LA 

RENDICONTAZIONE 

PUBBLICATO SUL SITO
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI 

ATTO DI NOTORIETA’

-    DOCUMENTAZIONE CONTABILE (FATTURE E QUIETANZE)

-    DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA (DATI PER LA LIQUIDAZIONE)

- DOCUMENTAZIONE DI PROGETTO (ATTIVITA’ REALIZZATE)

- DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALL’ASSUNZIONE DI PERSONALE (PER CONFERMA PREMIALITA’) 

- INFORMAZIONI SUI CONSUMI ENERGETICI AI FINI DEL MONITORAGGIO

- INFORMAZIONI SUL RISPETTO DEL DNSH (IMPATTO PROGETTO SU: CONSUMI ENERGETICI, CONSUMO DI SUOLO, 

PRODUZIONE DI RIFIUTI AVVIATI E NON AVVIATI A RICICLO)

- QUESTIONARIO SOSTENIBILITA’



ISTRUTTORIA RENDICONTAZIONE

 E LIQUIDAZIONE

80 GIORNI PER L’ISTRUTTORIA

LIQUIDAZIONE REVOCA TOTALE O PARZIALE DEL CONTRIBUTO

SPESA AMMESSA AL DI SOTTO DI 70.000,00 EURO 
O AL DI SOTTO DEL 50%  DELLA SPESA APPROVATA IN FASE 

DI CONCESSIONE 

PROGETTO REALIZZATO NON 
CONFORME AL PROGETTO APPROVATO

ENTRO I SUCCESSIVI 30 GIORNI

REGOLARITA’ CONTRIBUTIVA 

NEI CONFRONTI 

DI INPS E INAIL

INTERVENTO SOSTITUTIVO



ASPETTI IMPORTANTI

I PROGETTI DEVONO ESSERE ATTENTI 

AGLI ASPETTI DI SOSTENIBILITA’ 

AMBIENTALE

DEVONO CONTRIBUIRE AL RISPETTO DEL PRINCIPIO 
DNSH 

(CRITERIO DI AMMISSIBILITA’ SOSTANZIALE, FLAG SU CASISTICHE 
RISPETTOSE EX ANTE O COMPILAZIONE DELLA SEZIONE DELLA DOMANDA)

DEVONO CONTRIBUIRE ALLA NEUTRALITA’ CARBONICA 
E LOTTA AL CAMBIAMENTO CLIMATICO CON 

L’INTRODUZIONE DI MODELLI DI GESTIONE VIRTUOSA 
(CRITERIO DI VALUTAZIONE - DESCRIZIONE NEL PROGETTO)



RISPETTO DEL PRINCIPIO DNSH

I 6 OBIETTIVI AMBIENTALI INDIVIDUATI DALL’ART. 9 REG. UE 852/2020:

1. MITIGAZIONE DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI (DANNO: SIGNIFICATIVE EMISSIONI DI GAS 

SERRA)

2. ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI (DANNO: PEGGIORAMENTO DEGLI EFFETTI 

NEGATIVI DEL CLIMA ATTUALE E DEL CLIMA FUTURO SULLA ATTIVITA’, SULLE PERSONE, 

SULLA NATURA O SUGLI ATTIVI)

3. USO SOSTENIBILE E PROTEZIONE DELLE DELLE RISORSE IDRICHE

4. ECONOMIA CIRCOLARE (DANNO: SIGNIFICATIVE INEFFICIENZE NELL’UTILIZZO DI 

MATERIALI RECUPERATI O RICICLATI, INCREMENTO NELL’USO DI RISORSE NATURALI, 

INCREMENTO DI RIFIUTI)

5. PREVENZIONE E RIDUZIONE DELL’INQUINAMENTO NELL’ARIA, ACQUA E SUOLO

6. PROTEZIONE E RIPRISTINO DELLA BIODIVERSITA’



SI RITIENE CHE IL REQUISITO SIA ASSOLTO EX ANTE:
a) con riferimento alle spese per opere edili, murarie e impiantistiche:

 -    se sono di importo inferiore a 10.000,00

-  se tali opere sono realizzate da soggetti in possesso di Sistemi di Gestione Ambientale (importo superiore a 10.000,00 

euro);

-    se sono effettuate seguendo best practice, protocolli di sostenibilità ambientale (es. Itaca, CasaClima per gli interventi di 

efficientamento energetico degli edifici) o in conformità a Criteri ambientali minimi (CAM) tali da garantire un basso impatto 

ambientale;

b) Se prevedono spese per:

 -  acquisizione di software, licenze, know-how e conoscenze tecniche non brevettate;

 -  acquisizione di brevetti;

 - acquisizione di consulenze specialistiche per la realizzazione del progetto, comprese le spese per l’ottenimento delle 

certificazioni inerenti all’impatto sociale dell’attività svolta;

- promozionali per creazione di network tra il soggetto proponente e altri soggetti pubblici e/o privati portatori di servizi e 

competenze;

- il personale inerenti a: progettazione, direzione, coordinamento, gestione, monitoraggio e valutazione del progetto

- costi generali

RISPETTO EX ANTE 

DEL PRINCIPIO DNSH NEL BANDO



C) con riferimento all’acquisto di strumenti, attrezzature, macchinari hardware, servizi erogati nella 

soluzione cloud computing e SAAS (Software as a service), 

- qualora i beni sono alimentati per l’80% da fonti rinnovabili 

- qualora i beni acquistati siano corredati dalle seguenti certificazioni relative alla loro efficienza 

energetica:

➢ certificazione ISO 50600;

➢ certificazione ISO 14001 o 14024 di tipo I;

➢ Electronic Product Environmental Assessment Tool (EPEAT)

➢ ecolabel (EPA ENERGY STAR o Blauer Engel, TCO Certified o altra etichetta equivalente);

- qualora i data center realizzati/acquisiti sono conformi a codici di condotta, prassi, pratiche 

raccomandate

- Fornitore, produttore o richiedente iscritti nel registro nazionale dei soggetti obbligati al finanziamento 
dei sistemi di gestione dei RAEE (Rifiuti da Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche)

RISPETTO EX ANTE DEL  PRINCIPIO DNSH 

NEL BANDO



RISPETTO MOTIVATO 

DEL PRINCIPIO DNSH

Nel caso in cui le spese non possano essere ricondotte ad una delle precedenti casistiche di esclusione ex-

ante, sarà necessario illustrare, mediante compilazione della apposita sezione di SFINGE 2020, se e in che 

misura le stesse interferiscano o meno con i due obiettivi ambientali di riferimento per il bando.

- con riferimento all’obiettivo della "mitigazione dei cambiamenti climatici": l’effetto 

sull’ambiente determinato dall’aumento o diminuzione dei consumi elettrici indicando i 

consumi energetici in kw, derivanti da fonti rinnovabili e da fonti non rinnovabili (o di rete) 

consumati prima del progetto e stimati dopo la realizzazione del progetto;

- con riferimento alla "economia circolare compresa la prevenzione e il riciclaggio dei

rifiuti": in che modo, per effetto del progetto che si intende realizzare, l’attività svolta sia 

improntata ad una politica aziendale di differenziazione appropriata dei rifiuti (produzione di 

rifiuti e recupero materiali)



RISPETTO DEL PRINCIPIO DNSH

- con riferimento all’obiettivo della "mitigazione dei cambiamenti climatici": l’impatto del 

progetto sui consumi energetici, distinguendo quelli derivanti da fonti rinnovabili e da fonti non 

rinnovabili di energia (consumi annui di energia elettrica da fonti fossili registrati prima 

dell’intervento e quelli che si stima di registrare per effetto dell’operazione finanziata 

(kWh/anno), con l’indicazione degli eventuali risparmi annui (kWh/anno));

- con riferimento alla "economia circolare compresa la prevenzione e il riciclaggio dei

rifiuti": la produzione totale di rifiuti avviati a recupero (kg/anno) e avviati a smaltimento 

(kg/anno) prima dell’intervento e quelli che si stima di avviare a recupero (kg/anno) e 

avviare a smaltimento (kg/anno) per effetto dell’operazione finanziata.

IN FASE DI RENDICONTAZIONE OCCORRE ILLUSTRARE



AMBITI S3 21/27

(Criterio di ammissibilità sostanziale)
1. Energia pulita, sicura e accessibile

2. Circular Economy

3. Clima e Risorse Naturali

4. Blue Growth

5. Innovazione nei Materiali

6. Digitalizzazione, intelligenza artificiale, big 

data

7. Manufacturing 4.0 e future evoluzioni

8. Connettività di sistemi a terra e nello spazio

9. Mobilità e motoristica sostenibile e innovativa

10. Città e comunità del futuro

11. Patrimonio territoriale e identità regionale: 

beni e contenuti culturali, attività creative, 

turismo e prodotti Made in E-R

12. Benessere della persona, nutrizione e stili di 

vita

13. Salute

14. Innovazione sociale e partecipazione

15. Inclusione e coesione sociale: educazione, 

lavoro, territori

DESCRITTORI INNOVAZIONE SOCIALE

1. Innovazione sociale per la “generatività” e la coesione 

dei territori e delle comunità

2. Tecnologie a impatto sociale per le comunità, i territori 

e il Terzo Settore

3. Digital Social Innovation: tecnologie e dispositivi di 

partecipazione per l’inclusione e l’empowerment dei

cittadini nella trasformazione della PA e del territorio

4. Processi e modelli partecipativi per l’identificazione e 

la gestione di sfide sociali (Human-Centered Design

e Co-design dell’innovazione) anche attraverso il ricorso 

a big data e AI

5. Metodi e modelli di public engagement, citizen science 

e science education per una ricerca e innovazione 

partecipata e inclusiva

6. Modelli di gestione e di valutazione multidimensionale 

dell’impatto sociale

7. Nuovi strumenti finanziari basati sugli impatti sociali 

prodotti e finanza sociale/ad impatto sociale



OBBLIGHI A CARICO DEI BENEFICIARI E CONTROLLI

RISPETTARE LE PRESCRIZIONE DEL BANDO
OBBLIGHI 

GENERALI COLLABORAZIONE PER GARANTIRE INFORMAZIONI E CONTROLLI

OBBLIGO STABILITA’ 

DELLE OPERAZIONI 

NEI 3 ANNI 

SUCCESSIVI ALLA 

LIQUIDAZIONE

NON CESSARE O CHIUDERE L’ATTIVITA’ AGEVOLATA, SALVO VARIAZIONI AUTORIZZATE

NON CEDERE A TERZI L’ATTIVITA’ O I BENI AGEVOLATI, SALVO VARIAZIONI AUTORIZZATE

NON RILOCALIZZARE L’ATTIVITA’ AL DI FUORI DELLA REGIONE

COMPILAZIONE QUESTIONARIO SOSTENIBILITA’

CONTROLLI

EX ANTE LA CONCESSIONE (DESK)

EX ANTE LA LIQUIDAZIONE (DESK, IN LOCO)

EX POST LA LIQUIDAZIONE (IN LOCO, DESK)

MANTENERE IL PERSONALE ASSUNTO, IN CASO DI CONCESSIONE DELLA PREMIALITA’

NON APPORTARE MODIFICHE SOSTANZIALI AL PROGETTO CHE ALTERANO GLI OBIETTIVI 

ORIGINARIOBBLIGHI DI 

COMUNICAZIONE E 

VISIBILITA’ 

(3% DI SANZIONE)



CAUSE DI DECADENZA E REVOCA DEI CONTRIBUTI

RINUNCIA ESPRESSA AL 

CONTRIBUTO

MANCATA REALIZZAZIONE IN 

TUTTO O IN PARTE DEL 

PROGETTO O SUA 

REALIZZAZIONE DIFFORME 

RISPETTO A QUANTO 

APPROVATO 

REALIZZAZIONE, IN TUTTO O 

IN PARTE, DEL PROGETTO AL 

DI FUORI DELLA RER

CESSAZIONE DELL’ATTIVITA’

I BENI AGEVOLATI SONO STATI 

CEDUTI A TERZI, AL DI FUORI 

DEI CASI AUTORIZZATI

L’ATTIVITA’ VIENE 

DELOCALIZZATA AL DI FUORI 

DELLA RER

I PERDITA DEI REQUISITI DA 

PARTE DEL BENEFICIARIO O DEL 

SUBENTRANTE 

(TRANNE REQUISITO DI PMI)

CONDANNE PENALI PER REATI 

CONTRO  LA PA CONNESSI CON 

L’INTERVENTO REALIZZATO

SPESA RENDICONTATA 

AMMESSA SOTTO I 70.000 

EURO O SOTTO IL 50% DEL 

COSTO ORIGINARIO

MANCATA PRESENTAZIONE 

DELLA RENDICONTAZIONE 

ENTRO I TERMINI PREVISTI

REALIZZAZIONE DEL 

PROGETTO AL DI FUORI DEI 

TERMINI SENZA PROROGHE 

AUTORIZZATE

TOTALE DELLE SPESE NON 

AMMISSIBILI



INFORMAZIONI SUL BANDO

HTTP://FESR.REGIONE.EMILIA-ROMAGNA.IT/SITO 

INTERNET

DAL LUNEDI’ AL VENERDI’, DALLE 9.30 ALLE 13.00 

TEL. 848-800-258

E MAIL: INFOPORFESR@REGIONE.EMILIA-ROMAGNA.IT

DIRITTO DI 

ACCESSO

HTTPS://TRASPARENZA.REGIONE.EMILIA-

ROMAGNA.IT/ALTRI-CONTENUTI/ACCESSO-

CIVICO/DOCUMENTALE

SPORTELLO 

IMPRESE
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